Fate quello che vi dirà

Con Maria a Cana
Guida In questo mese di maggio vogliamo continuare a contemplare Gesù Eucaristia 

lasciandoci guidare da Maria, la madre che con amore lo ha seguito in tutto, condividendo con lui non solo l’inizio del suo ministero  ma anche la sofferenza della  croce.

 Stasera ripete anche a noi le stesse parole che disse a Cana, fidandosi ciecamente del figlio: “Fate quello che vi dirà”. Deponiamo allora nel cuore di Dio i nostri desideri più profondi, le nostre richieste, i problemi che ci inquietano confidando nel Signore, lasciando fare a Lui,  Lui che tutto sa e conosce cosa è meglio per noi. 
Esposizione Eucaristica - Canto
Preghiera Iniziale

Siamo qui, davanti a Te Signore. Ti guardiamo presente in questo pezzo di pane. 

Desideriamo che questo tempo sia per Te e in ascolto di Te: facci la grazia del silenzio,

metti a tacere con la tua presenza tutti quei pensieri che ci impediscono di contemplarti.

Ti guardiamo e sentiamo in noi il peso delle nostre divisioni, dei nostri limiti, dei nostri muri.
Signore Gesù ti sei fatto uomo, sei nato da Maria, hai vissuto in una famiglia, 

sei stato battezzato nel Giordano, a Cana hai manifestato la tua potenza donandoci il vino nuovo, 

hai percorso le strade della Palestina annunciando il Vangelo e portando la pace, 

ti sei trasfigurato sul Tabor, hai condiviso le gioie e le sofferenze degli uomini del Tuo tempo, 

ti sei donato sulla croce per ogni uomo. 

Prima di lasciarci ci hai promesso che per sempre saresti stato con noi, 

presente in questo Pane della nuova ed eterna alleanza
Quale grande amore hai per noi, Signore, e desideri una sola cosa: 

che ti amiamo con la nostra vita anche se ci sentiamo deboli e fragili, ma pieni di speranza, 

accompagnati con fedeltà dal tuo Spirito. 

Nell’Eucarestia ci doni il pane che ci nutre e ci dà forza nel nostro cammino. 

Fa’ o Signore che questo momento di adorazione si prolunghi nella quotidianità della nostra vita,

per riconoscerti e  contemplarti nei volti di coloro che ogni giorno ci doni di incontrare. 

Salmo 83

Rit. Chiesa sposa di Cristo, acclama il tuo Signore.

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 
L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.  
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. 


Rit. 
Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, 
dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, 
Signore degli   eserciti, mio re e mio Dio.


Rit. 
Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi! 

Beato chi trova in te la sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio.


Rit. 
Passando per la valle del pianto la cambia in una sorgente, 
anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni.

Cresce lungo il cammino il suo vigore, finché compare davanti a Dio in Sion. 


Rit. 
Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, 
porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe. Vedi, Dio,            
 nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato. 


Rit. 
Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove, 
stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende degli empi. 


Rit. 
Poiché sole e scudo è il Signore Dio; 
il Signore concede grazia e gloria, 
non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine. 
Signore degli eserciti, beato l'uomo che in te confida.
Guida : Gesù è un uomo come noi: ha degli amici e accetta un invito alle loro nozze insieme alla madre e ai suoi primi discepoli. Questa vicinanza lo rende «accessibile», «conoscibile» . Però Cristo è anche «mistero» se lui stesso non si rivela, se non manifesta la sua identità. Una rivelazione che farà a poco a poco, tutto però  ha inizio  con una festa di nozze… Giovanni ripensando ai tanti fatti in cui era stato coinvolto, scopre che Gesù ha cominciato a rivelare la propria identità proprio a Cana; e questa rivelazione culminerà nella sua morte, l’ora di Gesù. Anche l’adesione dei discepoli a Cristo ha una storia: la fede comincia a sbocciare a Cana, qui nasce un nuovo rapporto con Lui  e un nuovo rapporto tra  loro. Il legame che farà di loro una comunità è la fede comune in Gesù Cristo che comincia a manifestare  la sua identità, non in modo verbale, esplicito, ma attraverso il linguaggio dei gesti. Parallelamente a questa prima rivelazione di Gesù, avviene il passaggio dal vecchio al nuovo popolo di Dio, non più basato sulla carne  e sul sangue, ma sulla fede in Cristo. Questo è il primo dei segni fatti da Gesù: segno visibile col quale manifesta la sua gloria e i discepoli crederanno in lui.
Canto   -  Silenzio di Adorazione

Dal Vangelo secondo Giovanni 
2,1-11

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.
Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono.
 E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Silenzio di Adorazione - Canto



Il brano delle nozze di Cana dà inizio alla vita pubblica di Gesù, potremmo dire che rappresenta la sua prima uscita dopo 30 anni di silenzio “costruttivo”. Nei primi versetti vediamo Maria, Gesù e i discepoli, farsi partecipi di un momento di festa nella vita della gente. Gesù subito ci insegna che il suo posto nel mondo non può essere ristretto a “qualche” momento della vita dell'uomo, ma si fa presente a “tutta la sua vita,” alle sue gioie e alle sue sofferenze. E questo è    veramente un grande dono che ci apre  alla speranza e alla  certezza che il Signore non ci lascia mai soli,  ma è presente accanto a noi e cancella la paura, il vuoto, la mancanza di speranza, anzi trasforma  l'acqua della quotidianità nel  vino della festa ...sia pure con quell'insistenza  di Maria,  che ieri, come oggi, fa sentire la sua voce al Figlio! 

E' bello pensare  che Maria - che noi forse pensiamo assente dalle nostre difficoltà - ha invece gli occhi bene  aperti sulle nostre  sofferenze, sulle difficoltà, su quelle ombre che appaiono improvvisamente sulla nostra vita. E' certamente per questo sentirla “Mamma” attenta alla nostra vita -come sa essere ogni madre-  che tantissime persone  sentono forte il richiamo di Maria e sono attratti da lei, certi che ancora una volta lei saprà dire al Figlio di cambiare l'acqua in vino ossia la sofferenza in gioia, la paura in speranza, il buio nella luce. 


E c'è un momento. che fa diventare della vita una risposta ad una chiamata di Dio:la scelta vocazionale, il Si a quel progetto che Dio ha pensato per ognuno di noi. Una coppia trova nel Sacramento delle nozze, la risposta a Dio, proprio come nel brano delle nozze di Cana. Si fa una grande festa quel giorno e la festa inizia in Chiesa per ricevere la grazia che viene dal sacramento, ossia “Gesù” che dal quel momento si rende sempre presente nella vita di due che diventano "una sola carne" per tutta la vita. Da quel momento nel matrimonio, e poi nella famiglia che si forma, non dovrebbe mai mancare il "vino", ossia la presenza della gioia, che è frutto di un vero amore sostenuto dalla Grazia.

Purtroppo oggi in tante famiglie, come nella società in cui viviamo, si ha l'impressione che sia venuto a mancare "il vino", ossia la gioia dell'essere insieme una cosa sola. Quanti drammi evitabili! Forse tutto questo avviene perché alla festa delle nozze si è dimenticato o non si è voluto invitare Maria e Gesù. E così al momento opportuno non c'è chi fa notare la mancanza del vino e chi è pronto a cambiare l'acqua dell'egoismo o di tante altre cause, nel vino della gioia. Vorrei invitare i giovani, che si apprestano a dare inizio alla vocazione del matrimonio, a dirsi "un sì" che rimanga stampato nel cuore, qui e in cielo, per sempre, come questa pagina delle nozze di Cana. Non lasciate fuori dalle vostre nozze Gesù e Maria. Possono coronare le vostre nozze tanti invitati, più o meno illustri; ci può essere tanta festa... ma se sono assenti loro, Gesù, con la Sua Grazia, e Maria con il suo occhio attento di Madre, la festa finisce presto.         Ho chiesto un giorno ad una coppia di sposi quale era il loro programma dopo le nozze. "Il nostro viaggio, sarà visitare i santuari per dire a Maria di starci vicina sempre... come a Cana, con Gesù".



(Mons. Riboldi)
Silenzio di Adorazione -  Canto

Santa Maria, donna del vino nuovo, quante volte sperimentiamo pure noi che il banchetto della vita languisce e la felicità si spegne sul volto dei commensali. È il vino della festa che viene meno. 

Sulla tavola non ci manca nulla: ma senza il succo della vite, abbiamo perso il gusto del pane che sa di grano. 

Mastichiamo annoiati i prodotti dell’opulenza, ma con l’ingordigia degli epuloni e con la rabbia di chi non ha fame. 

Tu lo sai bene da che cosa deriva questa inflazione di noia. Le scorte di senso si sono esaurite. 

Muoviti a compassione di noi, e ridonaci il gusto delle cose. Solo così le giare della nostra esistenza si riempiranno fino all’orlo di significati ultimi. E l’ebbrezza di vivere e di far vivere ci farà finalmente provare le vertigini. 

Liberaci, ti preghiamo, dagli appagamenti facili. Dalle piccole conversioni sotto costo. Dai rattoppi di comodo. 

Preservaci dalle false sicurezze del recinto, dalla noia della ripetitività rituale, dalla fiducia incondizionata 

negli schemi, dall’uso idolatrico della tradizione. Quando ci coglie il sospetto che 
il vino nuovo rompa gli otri vecchi, donaci l’avvedutezza di sostituire i contenitori. 

Santa Maria, donna del vino nuovo, noi ti ringraziamo, infine, perché con le parole “fate tutto quello che vi dirà”, tu ci sveli il misterioso segreto della giovinezza. E ci affidi il potere di svegliare l'aurora anche nel cuore della notte.                














(Don Tonino Bello)
Silenzio di Adorazione 

Nozze significa festa, festa più grande possibile - ci si ingolfava anche di debiti per le spese di nozze –nozze significa allegria di gente semplice, anche un po’ grossolana, nozze significa anche qualche grosso inconveniente, come bevute troppo abbondanti, allegria troppo rumorosa...E tu Gesù, accetti tutto questo. Prendi la gente così com’è e non ti isoli. Due cose, o Gesù, che io difficilmente faccio: non sopporto la gente “com’è”, la vorrei fatta come piace a me e , al più, mi isolo volentieri quando non mi trovo bene.

Grazie di questa lezione: voglio imparare in questa pagina tutto ciò che posso dalla tua persona, per conoscerti di più e imitarti e amarti. Per essere apostolo devo imitarti: stare volentieri con la gente, accettando anche tutte le cose spiacevoli della loro compagnia; devo amare la gente, entrare dai poveri, interessarmi delle loro cose, prendere anch’io parte a quello che per loro è gioia.

Ma ormai tu non eri più tu, tu non eri più solo, eri un Rabbi, un maestro con i tuoi discepoli e anche loro erano stati invitati. I particolari non sono certo immaginati o riferiti a caso, perché chi ha scritto, Giovanni, era presente. La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».Vergine Santa, il tuo occhio materno vigilava; vigila ancora adesso, così, con la stessa prontezza su me, sulla Chiesa. Tu sai cosa occorre, quando occorre, come occorre… Signore, la sicurezza con cui tua Madre si è rivolta a te mi dice la sua fede. In realtà, Maria ti parla come se tutto fosse già risolto: è proprio quella fede ardente, che tu ora chiederai ad ogni miracolo, quella fede che tu pretendi e davanti a cui cedi sempre! Gesù dammi questa fede! E’ questa fede la mia sicurezza! E’ con questa fede che posso ottenere ciò di cui ho bisogno per me, per i miei, per la Chiesa!

Considerando questa tua mirabile capitolazione di fronte a tua Madre, lascia che io ti chieda un piccolo grande dono: lascia che io ti chieda un grammo dell’amore che portavi a tua Madre.

Quanto sovente sento dire che si esagera nell’esaltare la Madonna, si esagera a danno della fede e dell’adesione a Te. Non mi interessano , Gesù queste voci, a me interessa avere un grammo solo di quell’amore infinito che Tu hai avuto per Lei, di quell’amore che forse ha scompigliato tutti i tuoi piani, perché probabilmente il tuo primo miracolo non sarebbe avvenuto in quella circostanza così festaiola, però c’era Lei, tua Madre...Quell’amore che non deve avere confini, perché parte dal cuore più ben fatto che ci sia mai stato nel mondo, quell’amore che farà spendere per lei le tue ultime parole dalla croce.

Gesù, quanto l’amavi! Gesù, quanto poco io l’amo! 

Maestro, dammi solo un briciolo dell’amore che le porti e io so di fare cose straordinarie con quel tesoro.









( P. Andrea Gasparino)

Silenzio di Adorazione - Canto

Se tu bevi quel vino che Dio stesso ti offre, sei nella gioia.

Non è detto che tale gioia sia sempre facile, senza lacrime e dolore, ma è gioia!

Ti può capitare di bere quel vino della volontà di Dio sotto i colpi della contraddizione e dell’amarezza, ma senti la gioia.

Dio è gioia, anche se sei crocifisso.

Dio è gioia, anche se muori.

Dio è gioia sempre, perché sa trasformare l’acqua della nostra povertà 




  nel vino della Risurrezione.

Nulla resiste a questo potere trasformante, a questa infinita capacità di rinnovare le cose,

a questa perenne novità dei cieli nuovi e della terra nuova.

Per noi basta credere, sperare e amare, e il miracolo si compie sempre.

E la gioia è la riconoscente risposta.

Si, il discepolo di Gesù deve vivere nella gioia, deve diffondere gioia, ubriacarsi di gioia!

E una cosa ancora mi ricordò quel vino dato con tanta abbondanza da Gesù:

l’estrema uguaglianza del popolo di Dio.

Il vino del regno era bevuto da tutti, senza distinzione, rallegrava tutti, e gratuitamente, 

a tutti era donato.

L’ultimo poteva attingere come il primo; la realtà divina era di tutti, la profezia era di tutti,

la santità era di tutti, il sacerdozio era di tutti.

La Chiesa, che bevevo di quel vino, era una Chiesa universale: non c'èra  più giudeo né greco,        nè schiavo né libero, nè uomo né donna… (Gal 3,28-Col 3,11)
Ognuno poteva profetare perché lo spirito di quel vino lo invadeva.

Ognuno doveva essere santo perché era santo chi l’aveva dissetato!



(Carlo Carretto)

Silenzio di Adorazione - Canto

Per la revisione di Vita

(leggere lentamente sottolineando le domande)
Un buon esercizio spirituale può consistere nel rifare mentalmente, davanti al Signore e in un atteggiamento di profonda riconoscenza, la storia della propria fede: da dove è nata? Come si nutre? Come si esprime? Quando posso dire di aver incontrato il Signore ? Quale  gioia essa suscita in me? Che posto ha, nella storia della mia fede, la figura e l'azione della vergine Maria?
breve pausa
Possiamo raccogliere dalla pagina evangelica che abbiamo meditato alcuni spunti di riflessione sulle dinamiche dell'amore, di qualsiasi amore degno di questo nome. Per esempio: la sua sovrabbondanza (non si fanno calcoli), la sua umiltà (si dà fiducia incondizionata all'amato, come la fiducia di Maria in Gesù), la sua fantasia e creatività, la sua ricerca di qualità… E noi come amiamo?
breve pausa
«Fate quello che egli vi dirà...». In questa breve frase si racchiude tutto il programma di vita che Maria maestra realizzò come prima discepola del Signore, e che oggi insegna anche a noi. E' un progetto di vita basata sul solido e sicuro fondamento che si chiama Gesù Cristo. «Fate quello che egli vi dirà», cioè ascoltate Gesù, ubbidite a Gesù, ai suoi comandamenti, abbiate fiducia in lui.Su chi e su che cosa progetto la mia vita perché sia veramente riuscita e felice?  Quali sono le cose che sanno dare senso  e sapore alla mia vita? 

breve pausa
Cosa può voler dire invitare alle proprie nozze Maria, Gesù e i suoi? Abbiamo la percezione  di quanto sia fragile e instabile la felicità di coppia finché è basata solo sul “vino di casa” che spesso può terminare improvvisamente? Siamo disposti a mettere a disposizione del Signore e del suo Vangelo il piccolo tesoro del nostro amore sponsale (la casa, la festa, l'acqua per le giare...) perché lui vi possa manifestare la sua gloria e suscitare il miracolo della fede?
Preghiera a Maria

Maria, madre attenta e premurosa, 

il tuo sguardo materno penetra in profondità le nostre ferite e le nostre difficoltà.

Tu conosci bene il nostro cuore e sai ciò di cui abbiamo bisogno.

Intercedi per noi, come hai fatto a Cana, 

perché nel nostro cuore e nelle nostre famiglie ci sia sempre pace,

gioia, comunione. Donaci la tua delicatezza e la tua sollecitudine 

perché sappiamo accorgerci delle necessità 

e della sofferenza silenziosa di chi ci vive accanto. 

Rendici presenza di pace nella nostra famiglia e nel nostro ambiente, 

strumento di perdono, di riconciliazione, di pazienza. 

Rendici trasparenza della bontà e della misericordia di Dio. 

Aumenta la nostra fede nelle situazioni umanamente intollerabili e senza via d'uscita. 

Aiutaci a vedere in esse la presenza di Gesù, tuo figlio,

che ha versato il suo sangue per noi 

e ci ha donato il suo Santo Spirito che grida: «Nulla è impossibile a Dio! ». 

Rinnova nelle nostre famiglie il miracolo di Cana: il miracolo dell’Amore! Amen. 

Invocazioni
Ripetiamo insieme:Figlio di Maria Vergine, ascolta la nostra preghiera.

 Tu, che hai dato a Maria la gioia ineffabile della maternità, 

concedi alla tua Chiesa di rallegrarsi sempre dei suoi figli. 

Re della pace, che sei venuto a instaurare il tuo regno di giustizia e di amore, 

fa' che diventiamo operatori instancabili di fraternità e di pace. 
Sei venuto a formare di tutti gli uomini il tuo popolo santo: 

fa' di tutte le nazioni una sola grande famiglia, concorde e operosa nella giustizia e nella pace. 

Tu, che hai amato con affetto filiale i tuoi genitori Maria e Giuseppe, 

custodisci le nostre famiglie nel vincolo della carità e dell’amore. 
Tu, che ti sei chinato sul povero e hai accolto ogni sofferenza, sperimentandola in prima persona

donaci un po’ del tuo amore per sostenere e accogliere i piccoli, i poveri, gli emarginati.

Orazione Finale

Signore Gesù  a Cana hai cambiato l’acqua in vino  e continuamente ti doni a noi trasformando il pane e il vino , nel tuo corpo e nel tuo sangue, consegnandoci in questo grande mistero la memoria viva della tua Pasqua. Rendici capaci di servirti nei fratelli e di accogliere l'invito di Maria, che ci chiama a seguirti e a compiere il tuo volere. Come lei donaci un cuore grande per la Chiesa e per il mondo intero perché nella nostra  piccolezza possa essere segno della tua infinita misericordia 
Benedizione Eucaristica  Canto Finale
